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Informazioni storico-bibliografiche
Banca Popolare Veneta 
Padova (PD) 
Data di costituzione: 28 ottobre 1866 
Data di fusione per unione: 1 luglio 1996 

Altre denominazioni
· Banca Mutua di Credito Popolare di Padova [28 ottobre 1866] 
· Banca Cooperativa Popolare [1883] 
· Banca Cooperativa Popolare di Padova [1916] 
· Banca Cooperativa Popolare di Padova [31 dicembre 1936] 
· Banca Popolare di Padova e Treviso [7 luglio 1950] 
· Banca Popolare di Padova Treviso e Rovigo [1 settembre 1980] 
· Banca Popolare Veneta [1 luglio 1987] 

La Banca Mutua di Credito Popolare in Padova viene istituita per iniziativa di Luigi Luzzati e da esponenti influenti della borghesia laica cittadina con atto pubblico, n. repertorio 6290 rogato dal notaio Luigi Rasi, il 28 ottobre 1866, con lo scopo di procacciare il credito ai suoi azionisti col mezzo della cooperazione e del risparmio. In data 25 novembre viene emanato il Decreto reale che approva la costituzione della Banca Mutua di Credito Popolare in Padova. La presidenza viene assunta da Maso Trieste, la vicepresidenza da Luigi Luzzati. Sono nominati consiglieri Francesco De Lazara, Giuseppe Treves, Giovanni Maluta, Emilio Baruchello, Eugenio Carrao, Giuseppe Rocchetti, Giuseppe Meggiorini, Girolamo Rossi, Orazio Bonfà, Settimo Oblach, Giuseppe Toffolati, Luigi Fabbris. Le operazioni della Banca vengono definite nello statuto del 1866: accordare prestiti ai soci, scontare cambiali ai soci, ricevere depositi e aprire conti correnti, esigere e pagare per conto dei soci. La Banca inizia le operazioni il 1° aprile 1867 con un capitale sociale di 45.000 lire in 900 azioni da lire 50, sottoscritte da 547 soci. Venti anni dopo i soci salgono a 4.416; le riserve sono pari a 369.000, i depositi 5.803.000 lire, le operazioni cambiarie ammontano a 14.000.000 lire, il giro degli affari si aggira su 157.000.000 lire. 
Nel 1883 si rende necessaria una modifica dello statuto che amplia le operazioni consentite alla società. I buoni risultati conseguiti nel primo decennio del XX secolo portano la Banca a rinforzare le riserve e a provvedere alla beneficenza verso le diverse opere pie cittadine (ospedale civile, congregazione di carità, istituto dei ciechi, infanzia abbandonata), di cui assume gratuitamente il servizio di cassa, e concorrere nella soluzione del grave problema delle case popolari attraverso la creazione di un apposito fondo e la costruzione di un fabbricato. Nel 1897 i soci sono 400 e posseggono 21.885 azioni per 1.094.250 lire. Nel 1894 la banca attua il servizio cassette di sicurezza per custodia di valori; nel 1907 istituisce il servizio di cassette a piccolo risparmio a domicilio favorendo i depositanti con tassi speciali; inoltre la banca ha sviluppato il servizio di assegni bancari e quello degli incassi. La carica di presidente è rivestita dal barone comm. Mario Treves dè Bonfili, quella di direttore da Zeffirino Moizzi. Il corso medio delle azioni è di lire 73, il dividendo attribuito agli azionisti nel 1905 è stato di 3,50 lire, il capitale ammonta a 1.189.500 lire, il fondo di riserva a 851.965,81 lire. Nel 1906 la Popolare assume la liquidazione di un istituto cooperativo a Conselve dove vi istituisce in seguito una propria filiale. Nel 1916 il portafoglio è pari a 9.866.358,61 lire, depositi fiduciari a 19.249.780,89 lire, riserva a 1.529.588,88 lire. Si associa alla Federazione fra istituti cooperativi di credito. Nel biennio 1925-1926, durante la presidenza di Segati Giovanni, si conseguono i seguenti valori: riserve 2.655.911 e 2.579.135 lire, portafoglio 48.379.840 e 47.110.663 lire, cassa 2.213.278 e 2.005.023 lire, crediti verso corrispondenti 28.619.725 e 10.174.007 lire, depositi e conti correnti 65.548.749 e 66.628.211 lire, debiti verso corrispondenti 15.870.379 e 10.385.905 lire, utile netto 621.760 e 627.971 lire, dividendo per azione 10 lire per azione. Il decreto del 14 febbraio 1931 emanato dal ministro per le Finanze autorizza la Banca popolare cooperativa di Padova a fondersi con la Banca popolare di Este, la Banca popolare cooperativa di Montagnana e la Banca Cooperativa Popolare di Piove di Sacco, conservando la ragione sociale di Banca popolare cooperativa di Padova. Il 31 dicembre 1936 viene iscritta nell'Albo delle banche con matricola 17 per l'esercizio dell'attività bancaria tradizionale. Nel secondo dopoguerra la Banca intraprende un processo di espansione che la porta a fondersi con altre banche popolari venete e a mutare diverse volte il nome. Il 7 luglio 1950 incorpora la Banca Popolare di Treviso e assume la denominazione di Banca Popolare di Padova e Treviso. Il 9 dicembre 1957 avviene la fusione per incorporazione della Banca Popolare Cooperativa di Motta e Livenza. Il 1° settembre 1980 segue l'incorporazione della Banca Popolare del Polesine e la variazione della denominazione in Banca Popolare di Padova Treviso Rovigo. Due anni dopo, il 28 giugno 1982, avviene l'incorporazione della Banca agricola popolare di Cavarzere e l'11 novembre 1987 della Banca Popolare di Valdagno con conseguente variazione della denominazione in Banca Popolare Veneta e l'iscrizione nel Gruppo creditizio Banca Popolare Veneta. Nel corso del 1994 la popolare rileva significative partecipazioni bancarie in Ungheria (Magyarorszagi Volksbank R.T. Budapest) nella Repubblica Slovacca (Ludova Banka, Bratislava) e in Slovenia (Ljudska Banka, Celje), mentre nel 1995 essa acquisisce il controllo pressoché totalitario (93,3%) del C.I.S. - Credito Industriale Sammarinese, assumendo una dimensione interregionale in virtù degli interessi dell'ultimo istituto in Romagna. Il Gruppo bancario Popolare Veneta dispone alla vigilia della fusione con la Banca Antoniana di 133 sportelli attivi in sette province, di cui due, Ferrara e Milano, extra venete. 
L'Assemblea straordinaria dei soci delibera la fusione con la Banca Antoniana, l'altro storico istituto di credito patavino, che diventa effettiva dal 1° luglio 1996, data che sancisce la nascita della Banca Antoniana-Popolare Veneta. La Banca Popolare Veneta cessa di essere operativa e viene cancellata dall'Albo delle Banche, nonché dal Gruppo creditizio Banca Popolare Veneta. La liberalizzazione degli anni Novanta e il varo del nuovo Testo unico bancario spingono le due banche padovane verso un'integrazione che consenta loro il conseguimento di dimensioni strategiche atte a competere efficacemente con gli altri istituti e a riaffermare il ruolo della piazza finanziaria padovana.
https://www.bancheitaliane.org/schede/641. 

Note e riferimenti bibliografici
· La banca Cooperativa popolare di Padova alla Esposizione generale italiana in Torino, 1898. - Padova : Tip. Lit. Dei Fratelli Salmin, 1898. - 4. p. 127, con otto tavole. - CUBI 51770. - BNI 1898 7236. 
· Note su novant'anni di attività : 1866-1956 / Banca popolare di Padova e Treviso. - Padova : Stediv, 1956. - 52, [29] p., [1] c. di tav. ; 25 cm. - CUBI 415139. - BNI 1956 10049.
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